
TN

4 Venerdì 6 Maggio 2022 Corriere del Trentino

«Passi, sulle regole serve gradualità
Scelte condivise conVeneto e Bolzano»
Gli albergatori: «Dolomiti, un patrimonio». Alotti a Bort: «Gli imprenditori dimostrino coraggio»

TRENTO N o a l l ’a p e r t u r a t o t a l e
d e i p a s s i d o l o m i t i c i a l l e a u t o .
«Ma dico no anche alla chiusu-
ra». Nel dibattito aperto sul de-
l i c a to t e m a d e l t r a f f i c o s u l l e
strade che attraversano il grup-
p o d e l S e l l a , i l p r e s i d e n te d i
T r e n t i n o M a r ke t i n g e d e l l ’a s -
s o c i a z i o n e d e g l i a l b e r g a t o r i
G i a n n i B a t t a i o l a t r ova un a v i a
intermedia tra la posizione del
presidente del co ordinamento
i m p r e n d i to r i G i a n n i B o r t e l e
a s s o c i a z i o n i d e l l a m o n t a g n a .
« N o i — o s s e r v a B a t t a i o l a —
abbiamo sempre cercato di va -
lorizzare la natura e la sosteni-
bilità ambientale». Rovinare il
patrimonio delle Dolomiti, os-
s e r v a i l p r e s i d e n t e A s a t , vo r -
rebbe dire rinunciare alla prin-
c i p a l e fo n t e di at t r a t t i v i t à d e l
ter r i t o r i o . M a i n q u e s t a v i s i o -
n e , s e c o n d o B a t t a i o l a , è m e -
glio evitare le polarità: «È sem-
pre il troppo che stroppia: ser-
vono soluzioni graduali».

La prima co nsiderazione da
fare riguarda la mobilità. Se le
p e r s o n e n o n p o s s o n o a c ced e -
re in macchina, occorre capire
com e l e D o l o m i t i p o s s a n o e s -
sere raggiunte: «Anzitutto ser-
vo n o i n f r a s t r u t t u r e — p r o s e -
g u e l ’a l b e r g a t o r e — ma i l ra -
g i o n a m e n t o va f a t t o a li v e l l o
g l o b a l e , p e n s a n d o a t u t t o i l
territorio del Trentino, dell’Al-
to Adige e del Ve neto». Solo un
s i s t e m a i n t e g r a t o , s o s t i e n e
B a t t a i o l a , p u ò d a v ve r o s c i o -

g l i e r e il n o d o : « S e c h i u d o u n
p a s s o , c r e o co n g e s t i o n e i n a l -
tro posto. Mi limito a fasce ora-
r i e ? L ’ i n t a s a m e n t o è m i n o r e
m a s i c r e a n o l e f i l e p e r s a l i r e
proprio nel momento in cui ci
sarà il via libera».

L’altro grande scoglio è la di-
stribuzione dei turisti durante
i l c o  r s o d e l l ’a n n o . « È l a c o n -
c e n t r a z i o n e i n p o c h i p e r i o d i
d e l l ’a n n o a d e s s e r e pe r i c o l o s a
p e r l e b e l l e z z e na t u r a l i » . I n -
somma, i turisti devono essere

convinti a dedicarsi ad attività
d i ve r s e e p e r q u e s t o so n o n e -
c e s s a r i e o f  f e r t e d i q u a l i t à :
«Con Trentino marketing stia-
m o c e  r c a n d o d i v a l o r i z z a r e
m a g g i o r m e n t e l e m e d i e s t a -
gioni — prosegue Battaiola —
dobbiamo evitare che gli ospiti
facciano un un’unica cosa: an-
d a r e s u i p a s s i » . U n ’ i p o t e s i a l
vaglio da mpo è quella dite fo r-
n i r e u n ’ a p p a c h i s o g g i o r n a
n e l l e s t r u t t u r e tre n t i n e . A t t r a -
ver s o s i s t e m i d i g e o l o c a l i z z a -
z i o n e , i v i s i t a t o r i p o t r e b b e r o
vedere il grado di (sovra)affol-
l a m e n t o di u n a cer t a a t t r a z i o -
n e e r i c e ve r e co n s i g l i s u m e t e
a l t e r n a t i ve . I n f i n e r i m a n e d a
capire se il limitato accesso alle
automobili non finisca per es-
sere un va ntaggio per gli alber-
gatori: i turisti non potrebbero
a n d a r e e ve n i r e « i n g i o r n a t a »
s u i p a s s i , m a d o v r e b b e r o pe r -
n o t t a re . « N o n a b b i a m o f a t t o
a n a l i s i . B i s o g n e r e b b e c o  m -
p r e n d e r e qu a l è l’a t t r a t t i v a di
ogni singolo passo: se si riesce
a t r a s f o r m a re l a v i s i t a i n u n
“ p r o d ot t o va c a n z a ” p o t r e b b e
darsi. Ma se si tratta solo di vi-
s i t a r e la z o n a e to r n a r e i n d i e -
t r o , ve d o u n d e c r e m e n t o de i
pernottamenti».

A soffermarsi sulle dichiara-
z i o n i d i B o r t è a n c h e Wa l t e r
Alotti. «Mi fa piacere che Bort
ammetta che nel turismo i sa-
lari dei lavoratori, in parte, non
sono allineati a quelli degli al-
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L’iniziativa

Piazza Duomo,
ieri il passaggio
della torcia
della pace

H
a fatto tappa a
Trento, nella
mattinata di ieri, la

torc ia della pace, portata in
tutta Italia da alcuni agenti
della polizia penitenziaria,
in sella a una bicicletta. Ad
ac glierli in piazzaco
Duomo c ’erano
l’arcivescovo Lauro Tisi e il
cappellano del carce re don
Mauro Angeli. La to rcia
della pace, partita nel
dicembre scorso dalla Casa
di clusione Opera dire
Milano, assume particolare
valore in questa fase di
guerra. Sottolinea, inoltre,
l’impegno quotidiano degli
appartenenti al corpo di
Polizia penitenziaria, «che
maggiormente — spiegano
i promoto ri dell’iniziativa
— desiderano la pace e che
quotidianamente, creando
rete e promuovendo buoni
propositi, ce rcano di
instillare negli altri loriva
come la solidarietà, il
rispetto per il prossimo e la
cultura della legalità».

L’arcivescovo Lauro ha
benedetto la torc ia e i loro
tedofori, ringraziandoli per
la singolarità dell’iniziativa,
la profondità e l’attualità
del loro messaggio e il loro
impegno quotidiano nelle
strutture detentive.

Il silenzioso viaggio della
pace prosegue ora lungo lo
Stivale per ncludersico
domenica 15 maggio in
piazza San Pietro.
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t r i te r r i t o r i l i m i t r ofi . A n c h e i l
sindacato sostiene la soluzione
d e l l a d e f i s c a l i z z a z i o n e d e g l i
a u m e n t i s a l a r i a l i » o s s e r v a i l
segretario della Uil. Sempre sul
f r o n te d e l l ’o c c u p a z i o n e , d i
fronte alla crescita dei ntrat-co
ti a mpo determinato il nuo-te
vo p r e s i d e n t e d e l c o o r d i n a -
mento imprenditori ha invita-
to a n o n « d e m o n i z z a r e » q u e -
s t a ti p o l o g i a . « S a r e b b e g i u s to
se questi ntratti prevedesse-co
r o r e  u n a t r i b u z i o n e m a g g i o -
re» , r i b a t t e Al o t t i . Pe r q u a n t o
riguarda la proposta del ndoFo
a l b e r g h i , p e n s a t o da B o r t c o -
m e u n ’al l e a n z a f r a P r o v i n c i a ,
b a n c h e e p r i v a t i , i l s e g r e t a r i o
della Uil esorta gli imprendito-
r i a d a ve r e m a g g i o r e co r a g g i o
e d i n v e s t i re s u l te r r i t o r i o : « I l
modello altoatesino ha funzio-
nato perché ci sono investitori
d i s p o s t i a m e t t e rc i r i s o r s e , i n
T r e n t i n o p e r ò , c o m e i n p a r t e
h a a m m e s s o l o s t e s s o B o r t ,
questo non succede». Pe r ulti-
m o A l o t t i m at o  t er n a s u u n
p a r t i c o l a r m e n te c a r o a l l a U i l :
le politiche abitative. «In Tren-
tino ci sono circa 2.000 immo-
bili sfitti: sarebbe ora che si at-
tuasse una seria politica abita-
tiva, anche per dare la possibi-
l i t à a i l a vo r a t o r i s t a g i o n a l i d i
a ve r e u n a s i s t e m a z i o n e a d u n
prezzo idoneo» .

Daniele Cassaghi
Tommaso Di Giannantonio
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Protezione civile

Accoglienza,
Curcio invisita
aLevico
eaBaselga

A
nche in Trentino
non viene meno
l’impegno delle

istituzioni e della
comunità nella gestione
degli sfollati dall’Ucraina.
L’occasione per un
aggiornamento della
situazione l’ha of fe rta la
visita in prov incia del
responsabile del
Dipartimento nazionale
della Protezione civile,
Fabrizio Curcio, che si è
recato anche nelle
strutture di accoglienza
allestite a Baselga di Pinè e
Levico Te rme. Curcio ha
posto l’accento sulla sfida
inedita che il sistema della
pr zione civile staote
affrontando: «Siamo
abituati a ntrastare glico
effetti di calamità ed
incidenti, ma la guerra è
un’altra co cosa e involge
dinamiche molto
complesse e globali». Per
quanto riguarda i numeri
dell’accoglienza, Curcio ha
spiegato: «Finora abbiamo
censito 23 mila domande,
ed in Trentino siamo
attorno al 34% delle circa
800 persone che hanno
già presentato domanda
di protezione te mporanea
alla Questura di Trento».

Al momento sono 2.180
gli sfollati presenti sul
territorio pr inciale e siov
tratta per il 90% di donne. I
minorenni, attualmente,
sono 47.
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Il tema

● Lunedì la

Fondazione

Unesco ha

riunito il cda a

Trento per

discutere del

traffico sui

passi

● Adirsi

contrario a ogni

limitazione è

Gianni Bort,

presidente del

coordinamento

imprenditore

● Di tutt’altro

avviso sia il Cai

Alto Adige che
la Sat

Questa sera a Cloz

Ambiente e biodiversità,
confronto con de Pretis e Piccoli

S
i parlerà di tutela dell’ambiente, oggi, nella sala
incontri di Cloz (ore 20.30). Dopo il saluto del sindaco
di Novella Donato Preti e l’introduzione del presidente

del brizioconsiglio di Novella Fa Pa te rnoster è prevista la
relazione della vicepresidente della Corte co stituzionale
Daria de Pretis. Modera il presidente del consiglio
comunale di Trento Paolo Piccoli. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Daria de Pretis

sarà a Cloz
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